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Rivista. 

I Dostogi di Tunisi ha decretato anch'esso la sua 
operazione per assestare lo finanze della Reggenza, 
cioè l'unificazione dei debiti pabblici, riducendli 
titti allo stesso intoresse, e quelli che: avevano 
maggior valore e quelli che l'avevano; minore. Ma 
per noa danneggiare le finanze africano natoral- 
ment egli nodi fece. una compensazione tra (quei 
diversi titolì, ma, secondo ciò che scrivono, prese 
per base. il minimum, operò cioè tina vera ugua- 
glianza all'italiana, m'ingannaî, alla turca, 
provvisione non poteva andare a versi ai 
nostri concittadini residenti a Tunisi, e general- 
mente ‘ai commercianti che fanno affari in quella 
contrada. Il perchè. vuolsi che il nostro Governo 
siasi risoluto di concertarsi colla Francia per tute- 
Tare gl'interessi del commercio earopeo. Anzi ti 
lano va ancora più in Jà, e crede che, se il Bey 
non si rimuoverà da quel proposito, il Governo 
farà una ‘dimostrazione nelle ‘acque di Tunisi e il 
Duca: di. Aosta si porrà alla testa della ‘squadra. 
‘Così almeno, dice Ja Gazzetta di Milano. 

Egli è vero che una porificazione somigliante alla 
tugisina Venne giù effettuata in Italia, ‘quando nel 
Gron: Libro si @gguagliareno ‘dei debiti aventi una 
‘scadenza certa e. perciò maggior valore in commer- 
dio, con quelli che non, l'avevano, (e-î possessori 
dei primi titoli non ispiagevano sicuramente tanto 
il Joro:amore per le;unificazioni d’ogui genere che 
volevansi fare in Italia, da vedere con giubilo sce- 
mato il Joro patrimonio. Ma quando wè un andazzo 
dî prestiti forzati sì: possono) giustificare anchi 
reggiamenti forza! 

Secondo il -corrispondents’ fiorentino, dell 
‘un’altra differenza diplomatica sarebbe insorta, a pro» 
‘posito dell'arresto Nathan, ‘suddito ingtese. Si 
vuole (che Îl rappresctonte dell'Inghilterra ‘alla no- 
stra Corte, abbia in modo cortese fatto ‘osservira al 
‘generale Met (esser uso fra dae Stati amici di 
partecipare immediatamente, compito un simile ato, 
al rappresentante dell nazione cui appartiene l'ar- 
restato, oltre to dell’imprigionomento, anche le 
ragioni che lo hanno determinato. 

Ora egli pare che.il generale Menabrea non. ab- 
bin adempiuto ad una tale formalità, a cui non solo 
il Governo della regina Vittoria, ma'tntti ‘gl'Ioglesi 
tengono con ragione, perelià è una 'spocio di gua: 
entigia per imprilite che sì facciano soprusì ai 
loro connazionali. 

‘Non ‘sappiamo ove quel corrispondente abbia pe- 
Scato la notizia di quel fatto, di cui non vediamo. 
fatta meozione in altro gioraalo, ma essa. pon è 
certo inverosimile. 

Nel giorzale medesimo: leggiamo infine i seguenti 
ragguagli relativi alle rimostranze fatte ‘al Governo 
elvetico dal generale Menabre: 

«Egli si è lagnato cho il Mazzini sin stato Jasciato 
tranquillo: a Lugano a complottare, invece che obbligarlo. 
‘nd allontanar lai confini italiani od il Gorerno della 
confederazione avrebbo risposto che non si credeva au- 
torizzato a farlo, trattandosi che Mazzini non è un emi- 
grato italiano, ma un libero cittadino che poteva andare 
‘ed uscire dal' regno italiano a sno piacimento. 

w'Quanto al complottare, Îl Governo federalo: non po- 
teva fmpodirlo, perchè lo iguorava, mon essendo nel si: 
stema della sua polizia ingerirai nella vita. privata ‘dî 
chi vive sul suolo svizzero. Avrebbe bensì preso delle 
precauzioni. qualora ‘avesso valuto na agglomeramento di 
gente sospetta od armata, ma dalle indagini fatto gli 
a 

‘è All'obbiezione che'le armi sequestrate erano per la 
massima parte di fabbrica sviszera, il Governo federale 
‘Wrrebbo risposto; non cssee possibila l'impadiro che pri- 
‘vati individui isolatamente vadano nelle fabbriche nazio- 
noli a provvedersi di qualche arma. Ben diverso sarebbe 
‘stato il caso se una Commissione rilevante fosse stata 
data ad una'sola fabbrica da un privato, le armi se- 
questrate però provano che uscirono. non ‘da una sola 
ma da diverso officine, » . 

Se gli affigliati alla setta mazziniana sono in:nu- 
mero scarsissimo in tutte Je province. dello: Stato, 
essi cercano di produrre dell'agitazione in tutte. e 
sempre con eguale snccesso. Non si lasciano tuttavia 
scoroggiare e Lornano. costanti alla carica, fondan- 
dosì per avventura sulla speranza di trovare degl 
operosi, benchè involontari, cooperatori negli agenti 
‘del Governo. E veramente nove volte su dieci i Go- 
verni vengono abbattuti non dal valore degli uvver- 
irii, ma dai proprii errori. 

Anche a Firenze. si sono fatte dalla polizia 
delle perquisizioni e si scopersoro. corrispondenze 
relative alla coligiura che doveva scoppiare. negli 
scorsi giorni, si sequestrarono bombe e strumenti 
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esi arrestarono i Sabbricatori. Gli arrestati vennero 
nella sera dei 24 tradotti alle Murate. 

Quando ji malato non si trova in, via di guori 
gione, si pensa ad altri medici, od almeno a con- 
Sulenti. Tu questa condizione sî trovano appunto le 
nostra finanze , por lo quali o non si seppe 0 non 
si volle sinora ‘applicore ‘un eflicace rimedio. Il per- 
chè si parlò nuovamente di modificazioni ministe- 
riali e Je voci dovevano! questa volta avere qualobe 
fondamento , poicliè nel Comitato privato della Gi- 
mera dei deputoti, a proposito della discussione sul 
bilancio, protvisorio , il deputato Macchi proponeva 
che s'incaricasse la. Giunta di chiedere delle spie- 
azioni ‘al. Ministero,,, dovendo l'assemblea, essere 
informata prima di coso che la interessano diret- 
tamente, La proposto non venne tultavia ammesse. 

Variano poi le! opinioni: sulle ‘persone che, ver- 
rebbero invitate a fer parte delle nuova ammini 
strazione, Secondo la Riforma dicesi che'rimarreb- 
dero al potere i signori Digoy, Menabrea e Bertolè 
Viale, ciò sono quelli che contano, e sì getterebbe 
l'ingofio, di due. portafogli nella bocca a due ter- 
ziuriî. Aflerma. poi che nessuno dei membri della 
apposizione. preaderebbe parte: a. quella combina- 
Secondo altri. fogli non si tratterebbe altri- 
per: ora di mutazioni ‘di ministri, ma' di ab- 

Loccamenti tra il Ministero ed ‘alcuni capi di par- 
tito. La Gassetta di Firenze vuole che i signori: 
Ferrdris , Mordini e Correnti abbiano promesso di 
soitenere i progetti del sîg. Digay. Per ciò che 
spelta i dae ultimi è giù da un pezzo che sono 
‘convertiti e non era mestieri di un nuovo sermone, 
Lo Perseveranza altresì paria! di un ravvicina= 
mento della destra e di ‘alcuni deputati: della per 
manente, ma non indica i nomî. Nega poi chie si 
tratti di modificazioni, ministeriali, ma succede sem- 
pre lo stesso, ‘anche alla vigilia delle mutazioni. 
Poco del resto c'importano i nomi, Abbiamo vi 
sto sfegatoti liberali. diventare, mansueti come a- 
gnelli e dir la [oro. acquiescenza alle: più riprove- 
voli proposte ‘del Governo, Ghi sa se in, compenso 
non possiamo vedere quando che sia incamminarsi 
per la buona strada coloro che seguirono finora la 
cattiva, e retrocedere alla vista del ‘precipizio? 
E:.sè un bel giorno lo stesso ‘conte Cambray Di 
gay (cosi più desiderabile cha sperabile) si avve- 
desse che.i suoi Mentori non gli hanno dati sinora 
che fanesti consigli, se dicesse alla Camera:.a col si- 
stma di dilapidaziouî, di protezioni, di spese im- 
produttive, d'iugeranza nell'industria, ‘di serocchî , 
di cattive imposte, di imprestiti forzati, di sovven- 
zioni a socioli (allo, di folangi di impiegati , noi 
non farerno che mondar tutto a rotoli e dobbiamo 
invece adoperarci por far regnare la libertà, l'eco- 
nomia, la giustizia, il decentramento, cose che ab- 
| iiamo- predicato sinora, ma non mandate ad effetto, » 
noi griderommo a squarcia. gola « evviva il conte 
Gambray 
giacobini o codinî, e col convincimento di fare cosa 
onesta e utile alla nazione, 
E ciò serva dî risposta alla Sentinella Dresciana 
e ad altri giornali che ci dicono, ‘senza. di la 
pena di provarlo, che noi siamo ascritti a questo 
0d a: quel partito. 





















































Leynù, 2. — Avevamo promesso di non inserire 
nulla sulla vertenza di Leyal, ma per fare lo. coso 
itato; affine cioò che ciascuua parte nbbia lo stesso 
riumero di domando © di risposte dovemmo deciderci al 
dar ancora posto alla present 
| « Hllmo sig. Direttore, 

* Faccio appello alla sun imparzialità ben conoeciuta. 
porchò voglia Inserire nel sup accreditato periodico quanto 
segno fn risposta ultima o definitiva all'articolo inserto 
nel N. 10/% del di Loi divulgito giornale. 

« Il sig. Giusoppe Ronco assume la risponsablità “di 
quanto vonne inserto nel N. 87 di questa Gaszotta, 0 
la assuma 9 nome auelie dei suoî' colleghi. Sta bene, lo 
non mi farò a combattere gli sppunti che sî fanvo alla 
min ioserta nel N. 9Î. Confermo quanto in essa affermat 
e soggiungo che quanto si dica în prova contraria non 
è che fl risultato, d'ana elaborata ‘e ben combionta în- 
venzione. 

« Il sig. G. Ronco dico che il passo di Legni; che 
venne sinora assai Vene amministrato, non. può tolte: 
tare un'Amministrazione reazionaria, acc: occ; Respingo 
con tutte lo forse dell'animo mio, questa Insiauazione; a 
siccome i sigg. Ronco © consorti vorrebbero porsi; mel 
campo dei liberali îo_dico;a Let, sig: Direttore, ed ni 
numerosi suoi lottorî, che, 0 ciò. crelono, nono tratti in 
grand) errore, peroochè, cho mi sappin, noî:paenl rurali 
sissun miglior seguo ‘di liboralismo. sì ‘manifesta’ che 
nello politiche elezioni; or bene i sjgnori Ronco e socì 
in quali fila. combattevano nello ultimo olezioni? Avversi 
al Corrado nostro, cesì volerano a spada tratta: chi? a 

| ministeriale! È la. vittoria. riportata dal Corrado ebbo a 
costare n taluno; che me propugnava la causa, gravi ‘di- 

| piaceri, processi persiue e dispendiose liti; e cid; signor 
Direttore, abusando della loro! qualità di membri sorrer- 
titori della Congregazione di carità, della cui ammin!: 
strazione 





























îigay 1 » seuza cararci se altri ci. dicesso | 








meglio: forc:il tacer che il dirne po 

1 pikse, si dico, fu sempre assai teno amministrato? 
ma, 0 signori oppositori, trovatemi dal 1848 in qua. un 
sindaco Cho non sia sempro. stato fatto, segno. agli ol- 
traggi, alle calunnie; alla sistematica opposizione del s0- 
to orataro di Leynl! Voi stesso, signor Ronco, nella 
vostra qualità di consigliere comunale, essendo all'ordine 
del giornp la repressione dei furti di campagna, gua 
ot voi Dl dato oraicre Gjostrofto ia modo ele fia 
l'asemblia che ‘a’ meravigliarsi del vostro savgue 
freddo? 

© Conchiudo, Facciamo titti it nostro dovere coscienzio- 
‘stmente sncondo le nostre forse, lo faccia il sindaco, lo 
facciano ilconsigliori, © lo faccia anche l'autore della 
lettera cui rispondo, che nella qualità di conciliatore si 
crede lecitò di lasciaro per ben quattro settimane il pueso 
privo della distribuzione della giustizia, 

“ Intanto, egregio. sîgnor: Direttore, mi godo l'anfmo 
notifcarlo cho la vera maggioranza. in Consiglio si è for: 
mata, e co essa la Giunta municipalo, cho moco fun: 
ziona nell'interesse. dell ‘paese, per cui il pericolo. della 
crisi desiderata da alcuni oppositori è svanito 

‘è Gradisca, onorevole signore, i sensi d'onseuiosa 
stima con ché hé l'onore di ossero 

‘1 Deratissimo servitore 











«IL Sindaco di) Taynà 
© Rureino. a 
cf ____ 


La questione sulla Banca. 
Risposta al DIRITTO. 


Gome prometterimo , eccoci a rispondere al Di- 
ritto; lo faremo colla calma che merita un argo- 
mento cui si connettono i più diMvcili problemi 
pubblica economia; ed i più vitali interessi del paese; 
noi non-abbiamo tenerezza nlcuna per la Banca na- 
zionale , anzi crediamo ‘cattiva la sun: organizza» 
zione che non lascia che. un'inefficace influenza; sia 
agli azionisti ,_ sia ‘agli stessì: amministratori ; noi 
conosciamo tuili i mall che pesimo su quei paesi 
tiei quali tutto il credito è monopolizzato da un 
solo stabilimento ; noi conosciamo quali lotte ine- 
guali debbono sopportare le nuoye case per parta 
di coloro che già sono aggruppati atturno alla Banca, 
@ noi abbiamo veduto parecchie volte negare il be: 
nefizio ‘dell credito ad oltime case , mentre erano 
favorita altre mediocrissime, 

Noi riconosciamo ‘i benofzi che ricavano i Mila- 
riesi dall'antagonismo della Banca colla Cassa di 
sparmio, i Toscani da quello con fa Banca Toscana, 
i Napoletani con il Banco di Napoli, e.ben di cuore 
svgureremmo, che' una: così fatta rivalità colla Baaca 
per parte di uno stabilimento finanziario potesse ra- 
dicarsi anche in Torino; diremo di più, in tanta 
scarsezza di capitoli; noî vediamo! con profondo di- 
spiscere la Banca gettar milioni per fabbricar fustosi 
palazzi, e toi disapprovanmo più volte la stranie- 
romania deî suoi. rettori che si compiacciono a prov- 
Vedere, com triplice spesa, tutto dall'estero, dai bi- 
glietti di banca fino ‘al sapone ed ‘alle candele, 
piuttostochè iadirizzarsi all'industria, nazionale, da 
Ja Banca :stesso ricava i. benefizi. — Ma su qu 
sti disordini (sui quali già reciamommo e! su cui ci 
riserbiamo di ritornare) basti aver: fatto. cenno’ per 
dimostrare la poca tenerezza (che abbiamo. per Ja 
Barca; or è tempo di venire alle interrogazioni del 
Diritto; ‘esso ci domanda se approviamo l'immole- 
zione della Banca, Toscana € del ‘Banco di Napoli 
alla Banca Nazionale, 

Non approviamo, nè disapproviamo, poictiè qui 
non. vi è immolazione alcuna; tant'è. che la povera 
Banca Toscana diede ai suoi azionisti nel semestre 
al 84 dicembre un dividendo di tire 495, mentre 
la Banca Nazionale non diede che lire 440; con- 
fessi Îl Diritto che l'immolato sta meglio del 
molatore.. Sela: Banca Tostana diede sì splendido 
risultato, ragione vuole che anche. il Banco di Na- 
poli abbia ottenuto eguali profitti ove sia. stato e- 
gualmente ‘bene amministrato. 

La questione si è che ‘il Governo aveva bisogno 
urgentissimo nel 4866 di 250 milioni, dalla Banca 
li ebbe all’ 412 0/0; cosicchè pagò per jatoresse 
d'allora în poì circa 49 milioni; se avesse dovuto 
procbrarsi una egual somma in altro modo, colla 
Rendita al 40, lo Stato avrebbe dovuto spendere per 
soli interessi nei 3 anni, VI milioni, che cogli in 
teressi comulati farebbero, un: capitale speso di altri 
100 milivni; così le annualità del debito pubblico 
per: questo solo fatto sarebbersi accresciuto di 40'mi- 
lioni. Se il corso forzoso sia stato utile 0'dannoso 
all'economia nazionale è questione ‘che ‘tretlammo 
già distesamente altra: volta, € Ja nostra opinione 
ha una nuova e splendida conferma in quanto suc 
cede agli Stati Uniti, ove sotto ua corso forzuto che] 
da dieci mesi io qua cscillò dal 31 al 45 00 di 

Vide svilupparsi così mirabilmente il suo com- 
mercio che în quest'anno | soli dirizti di dogana’ 
daranno ‘in iatrdîto di uo miliardo di fratichi,, Sel 
il'corso forzatò fossa un male così grosso ‘come ci 







































































| ed il più intelligente ed energico dei popoli com- 
| merciali già se ne sarebbe liberato. Noi non:cre- 
| diamo certamente che il corso forzato sia un bene, 
ma quando esso è conseguenza dello sbilancio eco= 
| nomicb della nazione, credisiio che è opera vana 
8 dannosissima il tentare di farlo, scomparire. con 


| artificiali, prima di rimuovere le cause da 
| cii esso deriva. 


| Quanto al decreto che portò il capitale della Barca 

da 402 100 milioni, poco cale cercarne la legal 
di questa si può chiedere stretto conto al ministro 
| che to firmò, ma noa si. può frroe addebito alla 

Banca. Come mai faremo colpa ad uno stabilimento 
di credito: di aumentare Îl suo capitale se ciò creda 
uito ‘al suo ifiteresso?. Egli è forse in nome della 
libertà che si deve impedire ad uno stabilimento di 
| credito di svilupparsi ‘a suo piacimento? 

Il Diritto cì domanda ‘se è vero o ro che la 
Ranca concesse il suo favore a stabilimenti di cre 
dito che facevano operazioni aleatbrie e di Borsa a 
poco oneste speculazioni, \come.il Banco sconto e 
sete, mentre misurava il suo credito al commercio, 

Noi rispondiamo che. qui i fatti soro tolsimente 
{ alterati. Dopo il'corso.forzoso,;e finchè non si parlò 

di limitarlo, Ja Banca tenne costantemente il suo 
disponibile ‘al di. sopra della. dimanda:s/quanto;al 
Banco sconto ‘@ sete non è vero che abbia fatto una 




















‘| poco onesta liquidazione; mai slcun creditore di 


questo stabilimento (fu pur n istante in pericolo 
per parto alsuno del suo Gullo ph vi fa At mo- 
mento di crisi questa fù © dip “coli azionisti e 
non fu originata da options: siVene cal 
fallimento dei Canali Gavodb® 544 Governi aveva, 
durante Ja. crisi della)ggerm;/( Al gso, (figpesa la 
garanzia, e dal fallimento «ilfuna fn usa di Lio» 
ne ; or la. liquidazione mollo 001 ;s"tta e gli 
azionisti che ebhero fiducia e.mati 4 ‘ray! i loro 
titoli dalla finestra, vedono. le lut& 2 4%rdil “rirco» 
scritte alla cifra del dividendo ricexgis nel'1865. 

Il Diritto infine ci domanda se approviamo che 
la Banca abbia strozzato e la Barica déileLegazioni, 
@ quelli di Parma e lo Stabilimento* Mercaziile 
Veneto, 

Qui non è questione di approvare o disapprova 
qui’ non è il caso di far paroloni; qui non si tratta 
di strozzatori, odi strozzati; qui invece si tratta 
di stabilimenti cho! credettero del loro.interesse di 
fondersi colla Banca, e non sappiamo, come. in noma 
della libertà loro sì potesse) fargliene divieto; se 
furono strozzati, lo furono, come lo si dice volgera 
monte, a salsiccia e contenti loro, nessuno; in'nome 
della libertà hs nulla a vederci 

Gerto si è con rammarico. che il commerciante, 
non meno clin l’economista, deve vedere sparire 
quegli stebilimenti che per la maggior. conoscenza 
dei bisogni localî | per la ‘minor importanza foro 
dovevano curare anche .gli affori di minore ea- 
tità, che. sfuggono per negligenza dai grossi stabi- 
limenti. Ma questo è un destino cui farono. soggetta 
‘anche le altre nazioni; così , l'Inghilterra dal 1844 
al 1848 vide 37 ‘Banche cessare dall'emetere, 
glietti, e la Scozia, vero mudello dì libertà bancaria, 
Vido pure dal 1849 ‘al 4852. ridursì le \suo'Banche 
slu per fusioni, sia, per liquidazioni, da 48% 43. 
Ghi avrebbe! osato în quel’ paese dî libertà opporsi 
2 tali fatti? 

Il Diritto ci rimprovera! di volere i monopoli. 
— No, noî anzi desideriamo che tanto le Banché 
di emissione; quanto: qualsivoglia: alira società ano- 
‘nima. possa erigersi,, senza limite di numero, senza 
limitazione di capitale, senza d'aopo di autorizza» 
zione governativa, dovunque si voglia silve solo 
le guarentigie di cui una, buona legge. armi sia i 

ri, sia gli azionisti. È questa opiaione non 
sol! di oggi, ma ben ci ricordiamo di aver giù pub= 
blicato, or son quattr'annî, estesi studi a questo 
riguardo, ed _in più d'pu'pecasione noi ‘difendemmo 
# contro il Governo, e contro: porecchi giornali, le 
piccole Banche, e le Sociotà ‘che amisero abusiva- 
mente i biglietti spiccioli, che-iavero. recarono im- 
mnensì vantaggi enza inconveniente alcuno, 

Il: Diritto lamenta i benefzi immensi. della Bag- 
ca. Già noî osseriammo cone quelli. delle ‘Banca 
toscana signo stati Superiori. Or aggiungererio, ghe 
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39 questi benefzi derivano. da ‘operazigni, 
tanto meglio, © noi tutti dobbiamo . desiderare. che 
e la Banca, ed ogni Società, ogoi commeruiante i 
faccia Iautissimi , poichè, dall'universatità =det gus 
| dagui ne nasce l'univereale ‘prosperità "ti produt. 
| Hivith delle! imposte; s6:pai questi benefitt darivano 
dalle, operazioni col Governo il'torio è'del' Governo 
fiesso cha colla sta ‘Spenisterata. amininistrazione si 
pone alla mercè dei’capitalisti.* tell'sltornativa di 
farsi applecare ‘o 7dal'sîengi XX: di Francoforte 
Londra 0 Parigi, ovwéro' della Banca e da capiti 

ti nazionali L'6î preferismo sempre la 

si ri lo Sa 

e difatti è ingette l'imposta’ che paga IR 
























si vuol far credere queste cuse non succederebbaro,| ‘oltre: quella poi pagata” daî siugoli azionisti. 
| SUE vii n 









































XE giacoliè nominammo i singoli azionisti vogliamo 
che anche. c'intendinmo, su d'un punto imporlanie. 
Il Diritto, e seco molti altiigiornali‘, che, rispîte 
tîamo , sebbene in questa) parta/non d'accordo, ci 


parlano da due 0: tre:arinizin qua del monopolio | 


della Banca ; questo starebbe se la Banca fosse ina 
società semplice o'in accomandita , ma: quando si 
tratta di socità con azioni dî cui oguuno può far 


incelta | nOn ssppiemo invero come sî possa fore |, 





tanto chiasso, per i benefizi che sono ripartiti. Le 
azioni 00. su piazza; ogni giorno, ognuno ne può 
fare. acquisto; esse oscillarono in questi due anni da 
42800 4900, ed in questa merce, come în qulsi- 
voglia altra, tutto fu l'aver coraggio di comperarle 
quando erano! basse. Sicuro che per comperarle ci 
vuol denaro , na, signori miei, se volete [pndore 
altre Banche, credete voi di poterlo fore senza sborsar 
denari? Qual razza di monopolio è dunque questo 
di cui ognuno grid dividere i benefizi ? 

Noi crediamo di aver risposto ampiamente al 2i- 
ittocon quella calma che merita l'argomento, e 
coneludiamo come abbiamo cominciato : col deplo- 
Tare che le condizioni economiche del paese ab-- 
iano condotto Ja Banca ad un semi-monopolio; egli 
@ nello studio del’ miglioramento: di queste condi 
zioni che sta la circoscrizione dei dannosi ‘eftti di 
questo. monopolio; ecco.il: problema che si tratta 
di risolvere ; e la sua risoluzione sta pienamente e 
solamente nel riassetto finanziario del Governo. 

















Lia Guesetta Ufficiale del 4 aprile reci: 

1: Un regio decreto (o. 5019) in data dell'i'a- 
rile, che dispone! quanto segui 

‘Are, 1. Col 1° maggio p. r. sono trasferite in Firenze 
Ja Direzione! generale del debito pubblico è Ja Cassa cen- 
tale dei depogiti e prestiti presso la medesima stabilita. 





Questa Cassa avrà la circoscrizione territoriale dell'at- © 


tuale, Cassa inatituita presso la Direzione dal debito pub: 
Dlico di Firenze; 

Art. 2, A cominelare dallo ‘stesso giorno, 1° ‘maggio 
Di v, è instituita in ‘Torino, una Direzione “speciale del 
debito pubblico con una Cassa dei depositi © prestiti, la 
quale avrà la stessa circoscrizione territoriale cho ha a- 
vato prima la Cassa centrale, istituita presso Ja Dire: 
zione generale del debito pubblico fn Torino; 

‘Art. 8 La Direzione speciale: del debito pubblico ea 
Cassa dei depositi @' prestiti ora esistenti in Firenze 
cesseranno di funzionare all'epoca medesima del primo 
maggio, e gli impiegati che vi sono addetti passeranno a 
prestar. servizio presso la Direzione generale conser: 
‘tando l'attuale loro grado e stipendi 

‘Art, & Con successivi decreti sarà provreduto al ded 
nitivo ordinamento del personale: della Direzione, gene: 
rale e delle Direzioni speciali del debito pubblico, 

2. Un regio deereto_ (n. MMOXXT, parte mp: 
‘plomentare) in data dell'I1 ‘aprile, che npprota e. rico: 
ri0sce come ente morale la Società promotrice dell'indi: 
stria nasionale. 

8, Lo mtatarto organico di detta Socisti. 

4. Diwpomiziont nel R. esereito © nel personale 
del Ministero dei lavori pubblici, 


——_—_ ———____m_ 


Cronaca Cittadina 


* Ewposizione di helle arti. — La Cin- 
inlssione della, Società promotrice ha già: fatto sequisto 
di quadri pei quattro quinti della sotima destinata. Resta 
l'ultimo quinto , ertrema spes degli espositori, e: noi fac- 




















ciamo\voti perchè la Commissione, giuri inappellabile , | 


voglia guardari con più benigno occhio certi quadri 
chel visitatore ammira ed a cul l'artista. applaude. Not 
non lamentiamo le compre già: fatto, chè sarebbe alta 
aconvenienza da parte nostra, ma nelle compre da farai 
raccomandiamo alla Commissione un giusto ricordo pei 
cultori d'una nuova scaola che certo non manca di co- 
raggio o di abilità. 

“© Ferrovie dell'Alta 
‘andata e ritorno. 

Si: previene Il pubblico che quest’ Amministrazione non 
intende di essere tenuta responsabile delle irregolarità 
cha potrebbero riscontrarsi nei biglietti di andata e.ri- 
torno che e0no emerciati da persone estranee, cd invita 
i visggiatori a tenersi in guardia contro le offerte di 
tali biglietti, non garantendo essa che per quelli venduti 
nelle proprio stazioni agli sportelli di distribuzione. 

Torino, 20 aprile 1868. 








— Biglietti di 











Ta Direzione. 
‘# (Al buon merento. — Co questo titolo 
verno aperto un nuovo elegante negozio di drapporie 
sull'angolo. di via. Nuova e via Bertola, il qualo nttrae 
veramente lo sguardo dei: passanti, sin per la ricca fa 
cinta egregiamente lavorata ja legno, sia per le mercan- 
aio che ai osservano, tassate ad un prezzo tanto modesto, 
che direbbesi. peco conciliabile col. lusso ivi. afoggiato. 
Forse i proprietari del. suddetto fondaco. vollero) con- 
giungere l'so' del lusso moderno alla massima cconomi 
colla origiaalità. del titolo, e col mife guadagno fo 
marsi una clientela numerosa di ‘compratori di merci a 
Tuon patto. 

© Mazzia poi, del: quale questa Gazzetta ehbò già a 
parlare con lode più di una rolta, ache: in questo sio 
nuoro lavoro non venne meno alla fama ch'egli si è ac- 
‘quistata, e noi gliene facciamo i nostri complimenti, gise- 
‘chè con tali opere egli contribuisco ad aocrescere il lu: 
‘atro © lo spleudore alla nostra città. 

4 Abbattimento d'alberi. — So pir ir. 
‘ardo ‘nelle notti tranquille d'estate, a dispetto degli spe: 
culatori abtturnî, vi venno vaghezza di far una passeg: 
‘ita tutta sentimentale; certo i vostri passi si tarnano 
diretti verso! le‘ pisîza Solferino, aul viale a deetra, in 
cui gli altissimi alberî con vaghi ed artistici incrociamenti 
di rami, lasciavano esder sul vostro cammino un obliquo 
raggio di luna che vi richiamava alla mente tutte le poo- 
fio d'Ossian e tutto Jo prose di Alphonse Karr. Ora que- 

















i albegnon; son più; un feroce Haussmann ne decretò 

l'abbattimento senza @0fmuoversi all'idea delle’ ira dele 

| i'gregio Barafi 0. dei Îamenti di tanti passeggiori che 

| han perduto il loro castello; dei sogni. Al loro, psùto si 
fa avanzar la facciata, dol' dentro Alfieri ché verrà, a 

* quanto ci ai dico, ristaurato, e si comincierà' cos 
Vilire fl rettilineo al destro lato della piazza, Ta questi 
‘menti si stanno atterraudo gli ultimi albori... Lugete Ve- 
neres! 








© Aiuole e talye. — Ci serivono: 
Sig. Direttore, 

Le talpe Chiappero hanno, avato ragione e purgarono 
gran parto dell'aîvola di piazza. Carlo Felice dai vermi 
roditori dell'orba; diffatti quosta ripullala in vigorosi fa- 
avi; quando l'erba seminata sarà totta nata i tappeto 
vordo sarà pienamente. rifatto; ma ciò alla. condizione 
cho.sì ermdichi subito la Gramigna 6 1 altro erbacco; egli 
& prova di incredibile negligenza Il non aver fatto tal 
lavoro prima. 

Montro parlo di quest'aiiola mi; permetta, signoé DI- 
rettoro, i lamentare la poca cura con'cui è femuta. Una 
volta vi crano, pi cs, bellissime pianto di resa, si st 
dicaono o si lasciarono parire, como si lascarono po- 
fire tutto Je altro piautice)io a fiori; colpito da tale fatto, 
volli indagarne la causa; © cho cosa mai risulti? 

i fa supposto che nei capitolati di appalto; oltre ad 
una somme fissa per la manntenzione, si pagano a parte, 
‘tanto l'una, le piante a fiori! Cosicchè ne_viene per 
conseguenza che tutte 16 piante che durano più annî non 
profitano al giardiniere, mentre collo altro sî pianta la 
vigna, e per ultimo risultato i giardini cosano un 0c- 
chio al Municipio è fanno poverissima figura. Se queste 
‘cose cono vere, attestano. ben poca intelligenza invero in 
‘quegli impiegati cho combinarono) quei capitolati. 

Ritorno alle talpe; quosl’esperienza, che feco ridere i 
Velli apiriti, ha uu'importanza immensa per gli agricol: 
tori i quali ‘oramai possono.toccarecon Mano comé non 
vi nia altro mezzo, per pingare i loro raccolti minacciati 
dui vermi e dalle curearole che l'attività di quest’ani- 
malo; il municipio che adottò. il ‘mezzo indicato dalla 
‘cionza, inveco che' gettare miglinia di Jire por cambiare 
tin terreno che poscia sarelbe stato egualmente invaso 
dai vermi, diedo prova di senno, e ciò fahto più che î' 
vermi già danno indizio di danneggiare altri tappeti er: 
bosi, come quello della Cornaia e quello del Valentino , 
che avrebbero cagionato ingenti spese 50 si avesse voluto 
dibfali per cambiare {l terreno , guastandoli inoltre per 
molto tempo. 























(Segue la firma): 
‘Teatri, — Questa ‘sera ‘al tentro Rossini. ha 
luogo la benefciata della prima donna, la signora Mo- 
sconì. 
La Regina di Golconda, di Donizetti, andrà in scena 
domani al Carignano. Procedono intanto ‘con alterità 
ze di Figaro, l'opera classica: di Mo- 








‘Torino al ‘tostro 
Scribe per il 7 dell venturo maggio. 
Pubblicazioni. — L'egregio dottore. Lace 

Eugenio che da alcunî anni con-a) lusinghiero successo 
professa elettraterapia della, nostra R. Università, diade 
cr ora alle stampe la prelezione di questo ‘corso in cui 
tratta con mirabile chiarezza della galvanoterapia & del 
suo più illustre caltore Roberto Remak, prof. nell'Uni: 
versità di Berlino. 

| «a xerk nera veniva trasportato/all'ospedale di San 
Giovanni ua uomo agonizzante. Era ‘an ‘individuo. sui 
quarant'anni, che, dopo aver ucciso la propria amante, 
‘spinto dalla gelosia, con. un afilato rasaîo teatò tagliarsi 
la:gola. Il suo stato è veramente disperato. 








Morti denunziati all'ufficio: dello Stato Cile 
1 giorno.25 aprile 1809, 

Galimberti cav. Carlo, d'anni; $0, di Crescentino, fnge- 
‘nero capo della provincia di Torino — Cappellino An- 
tonîo, id. 8, di Torino — Più 9 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato: Gioîla 

il giorno 35 aprile 1809, 

Marchi 19, femmine 19 — Totale 95. 

Ouseronsioni mettorologiche fatta. nell’ Osservatorio a- 
sironomioo di Torino a metri 276 sul tivllo del mare: 
25 aprile 
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87 aprile 16 
Niscero del Sale, ere 5/15 — pansaggio sl meri: 
diano, ore 12 10 — tramonto, ore 718, 
Nuscero della Itama, ore 452 sera, — passaggio al 
meridiano, ere 1 57 matt. — tramonto, ore 6 18 matt. 
Giorno della Luna 16* 

















SENATO DEL REGNO. 
Seduta del DA aprile. 
Presidenza del Presidente Cannti. 


La soduta è aperta alle ore 2 iti. 
L'ordine del giorno reca il seguito della discussione’ 
sul progetto di legge sull'ordinamento forestale. 
PnesivenTe dà lettura dell'articolo 2 del progetto di 
legge modificato dalla Commissione a cui era stato rin- 
Viato. 


ministro di agricoltura e commercio, trovi 
modificazioni introdott 








‘missione non fa'che' riprodurre sotto altra forma: quanto | 





| Dopo una bievo risposta del senatoro Gori, relatore, 
alla quato replica il ministro, l'articolo socondo è nppro- 
vato, 

tes: leggo l'art. così formalato: 

n X terreni soggetti ad cesero rialdati a termini dogli 
articoli precedenti, qualora vengano dal proprietario ridotti 
a bosco; saranno esenti dalla imposta prediale per anti 20, 
a partire dal secondo dopo la seminagiono e Ta pianta 
gione, Qualora non vengano dal proprietario risaliati © 
riboscati, o! Stato ed i Comuni possono, a tale unico ef- 
fitto, appropriarsoli, previo il pagamento ‘della debita 
sadonnità. 

SI passa a discutere l'art. 6) cho viene approvato nel 
seguenti termini 

« In ogni frovinsia distro proposta dell'agenta fore- 
atalo, una Commissione. composta di un presilento non 
nato dal prefeito, dall'ingegnere principale del gento di 
vile proribciate, dallo ispettore forestale del circondario 
© da due membri, uno eletto dal Cowsglio proviiciate e 
l'altro dal comizio agrario del capoluogo procederà în 
contraddittorio degii interessati alla compilazione dal: 
l'olenco di terreni che dovrauno rimavor. vincolati si 
termini della: presente leggo ; doscrivendoli in: apposito 
ceusimento. » 

Phes. leggo l'art. fi così formulato? 

* Lolenco di che all'art. £ doi terreni che in ciascho: 
‘dun Comuno dopranno sottoporsi a iicalo, rimarra piib- 
Hicato per 15 giorni nel luogo degli affssi comunali 
quindi il Consiglio comunale sarà dal sindaco invito alla 
prefettura unitamente alle rimostranze che fossero state 
fatto per indebita inclusione, o; por avvertita omissione. 

Mosto ai voti, è approvato. 

Pnns. leggo l'art. 7 con formulato: 

Il profotto, inteso il Consiglio dî prefettura 01 ord 
nati, ove occorrato, complementi d'inchicsta, approverà 


con apposito decreto l'elenco dello terro. sottoposto a 
vincolo. 


‘@ Contro siffatto decreto [gl'interessati possono ticor- 
rere al Ministro; di agricoltura, jodustria'o commercio, 
il qualo, inteso il Consiglio forestalo (cd il Consiglio. di 
Stato, etatuirà. definitivamente. 

«Il termino a produrro il reclamo è fissato; a mesi 


duo dalla data della comunicazione del decreto del pr 
fetto. 1 


AMANI ai: dico che dal momento: cha al prefetto si di 
{1 diritto di disapprovare, bisogna Insciargli anche quello 
di approvare. 

DE conì, relatore, in seguito alla osservazione del se- 
nntore Amari, propone cho nel primo periodo. dell'arti- 
colo ove dice approverà ul sostituisca statcirà 

AMANI M. accetta la proposta del relatore. 

DE FORESTA propone un emendamento. nel senso di 
lasciare’ aî tribunali Î giudizio di ogni question 

Messo ni voti, l'emendamento De Foresta è respinto. 

Messo ai voti, l'art. 7 è approvato, 

pas. leggo l'art. $ così formulato: 

* Diventato defiitivo il. vincolo, il prefetto; dispon 
che, a norma di quanto verrà prescritto da apposito re- 
golamento, sieno segnati î confini dei terreni viicolati 

Messo al voti, è approvato. 

L'art. viene approvato în questi termiat: 

“ Copia del verbale dell'apposizione dei termini sa 
dalla Prefettura comunicata all'ufficio dell catasto ondo 
iano conservati în apposito volume +. 

Leggo anche l'art. 40 così formulato. 

« Lo proposte di cli all'art. debbono essre compiuto 
in tutto lo Stato nel termine di tre anni dalla presento 
legge ». 

Messo ni voti, è approvato, 

nes. legge l'art. 11 che dice 

#1 terreni dei privati colpiti da vincolo dorranao es- 

sere amministrati ‘secondo un sistema di conomia com- 
binato dal propristazio coll'amministrazione forestale 
quindi omologato dal prefetto: in caso di disaccordo fra 
il proprietario e l'agente, decidorà il prefetto, inteso j 
Consiglio dî prefettura: © sul ricorzo/contro questa de- 
cislone pronunziorà. definitivamente ill Ministero di agri» 
coltura, industria e commercio , inteso il Consiglio fore- 
tale. 
« Quelli dei corpi morali satanno regolati dai risteni 
economia combinati dall'agento forestale con i legît- 
mi, amministratori del! corpo stesso, ed approvati come 
sopr 

* Quelli dello Stato saranno amministrati dal demanio 
con la guida di appositi sistemi di economia eguiliento 
approvati in seguito al parere del Consiglio forestale. n 

‘Sopra questo articolo il ministro Ciccone. propone un 
emendamento, cho non è approvato. 

Messo ai voti, l'art. 11 è approvato. 

Viena pure approvato l'art. 1 così formulato: 

At aistomi di economia, di cui all'articolo procedete 
non si potranno fare modificazioni se non nelle forme 
colle quali furono stabiliti. 
La seduta è levata allo ore 9 40. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta) del SA oprile. 
Presidenza del presidente Vari, 

La seduta è aperta allo 2 90, 

PRESIDENTE annunzia che l'on. Marolda! con altri 74 
colleghi ha presentato tn: progetto di legge. 

Si dà Jettura d'un progetto di ‘legge:. antorizzato dal 
Comitato privato, presentato dal deputato; San Donato 
od altri suoî colleghi, relativo a cose municipali di Na- 
poli. 

Quindi dà la parola al deputato Briganti B. per una 
sua interpellanz 

BRIGANTI È svolgendo la sua interpellazza; fa la ato: 
rla della sommossa illegale; al'unpo di dimostrare cho 
quento è stata loderola la condotta della autorità comu- 
nali, altrettanto fu, deplorerole quella delle sutorità. go- 
vernative. 

\NTBLLI, miuîstro dell'interno, non si attendeva si- 
mnili accuso dai banchi di estrema. destra, I fatti anno 
(iù dimostrato che l Governo, traslocando, immediata» 
mento il consigliere anziano di preftttura în Ancona 0 
‘affidandogli fuozioni meno delicato. 6 importanti, disap- 
provava la sua condotta o così si è dita una. soddisfa: 
zione a chi era in diritto di attendersi maggiore appog: 
gio dall'autorità: governativa. D'tccordo. coll’onorerole 

































































Briganti deplora i traviamenti di una plebe forsennata 


cd ignorante. Ciò concesso, non può arimettersi però cha 
là colpa delle autorità governative sia stata così grave 
come pretendo l'interpellanto.* Se così credesse, non si 
snrobbo Jimitato alla traslocazione del consigliere anziano 
di prefettura, 

11 Ministro rettifica l'esposizione doi fatti, dicendo però 
cho non intande entrato Îu troppi particolati perchè non 
| viale difendere il contegno dell'autorità, o quindi pre- 
| ecinde dall'addurre quello prote. con cuî questa ha vo- 

Juto dimostrare che non ca possibile, faro. oltrimonti 
| senza gravo pericolo. È 
| Soggiunge poi che parecchi furono arrestati ‘0 (che il! 
| processo è sporto. 

maicANTI E, roplioa non \avoro parato da vomo di 
cstroma dastraj esaoro uomo dî progresso, eco. 

Mantiona lo sue qasoszioni contro quelle dol Minlstro, 
disciido che l'ano 0 l'altro sono stati informati la altri 
© cho ognuno presti fode ai euoî amici. 

È corto cliei fait gli daranmo ragione. 

Pnrs, L'incidente è csnurito. 

‘ntxto domanda facoltà di aggiungore poche parole, e 
otteantala, chiodo al Ministro zo jl Governo atlia fatto 
il ano dobito quando centionia di contrabbandieri naso- 
ciati in segroto, invadono il Municipio © lo tengono per 
‘eibque ore? Como/osa il Ministro dite: che non c'è stato, 
disordino in Ancona?, I consigliere delegato, invece di 
cssoro traalocato; dovrebibo ossaro mandato all'Arcipelago 
dallo Filippine 

aunvistRO Dit ing. Io credo chel miglior ferro 
rovento sin la legge, E quando autorità politica di An- 
cona ba fatto arrestare tutti i promotori dei disordial, 
fo credo che/abbia fatto il suo! dovere (Ziene, Brio). 

Ripete di avor pinîto il consigliero delegato di An- 
‘eoîa; e detto soltanto, che disordini uòri ve ne furono 
più dopo. 

L'incidento non ba allrosegnito: 

Sì ripiglin Ja discuasione dol bilancio. delAfinistoro 
| aei lavori pubblicit. 

sEGROTTO ripete in parte lo considerazioni già svolto 
ieri sulla necessità ‘di ‘una ridur'ono delle taxiifo forro= 
vibrio di un convoglio celore da Susa a Brini 

Proseutu; in unlono ad'altri suoi. colleghi, un analogo 
ordino del giorno. 

ROTTA svolgo un nitro ordino del giorno col) quale si 
propone di sopprimere Ta posa pel commissariato di 
sorveglianza delle strado ferrato, affdandone, lo fauzdoni 
a personale degl'ingegueri del Genio civile. 

Non cè ragione di spendere G0,00v lire por un com 
inissriato ‘speciale, quando già «i spendono. milioni pel 
Ginio:civilo, di cai molti ingegneri non banto nella a 
fave, Un ispettore del Genio civileè pagatocon 19,000 lire 
dî stipendio: . 

L'oratoro non può capacitarai' como si scitpî in taî 
modo il danaro. 

PASISI) mi 







































ro dei lavori. pubblici, si cra; preparato 
per rispondere qualche cosa a quello cho ha delto fori 
l'onorerolo Sormani-Moretti, ma ora, aveiilo parlato altri, 
si rigcrva di rispondere a tutti in una sola volta, 

MISCO osserva che la proposta Botta è in opposizione 
‘alla logge sallo strade ferrate. 

Soggiunge di avere presentato un ordine del giorno 
‘ol quale si favita Îl Ministero sl nesentare uno sclcima 
di legge pel riordinnmonto del genio civili 

attnistnO DEI LAVORI PEDBLICI si riserva di risponi 
devo domini categoricamente al discorso dell'onorevole 
Sormanl per oggi si limita a spazsar via i tanti ordini 
del giorno. (Rumori e risa). 

Fa alcuno osserenzioni sull'oviine dol giorno Breda; e 
dice cho so questo mon è cho un intito ‘al Ministero a 
s'udiare la questione delle taxiff, egli Io'accetta porchè 
ni sta studiando, ogni giorno. 

Pars. Dunque questo è ncceltato, 

INISTRO. DEI LAVORI PUBALIGI concorila con lo cose 
detto dall'on. Arrivabené cd aununzia che fl treno spo- 
ciale fra Sua e Brindisi sarà stailito nel mose di mag- 
gio: Non potrà però portare Ja valigia dello Indio. per- 
chò al passaggio ‘della valigia el Moncenisio ostano dif: 
ficoltà insormontabili, e non sî potra ottesior fno a e 
sin’ compiato il traforo. 

morA ritira il suo ordino del giorno, 

Ta seduta è levata allo ore 6 

——_ 





























Gi sorivono: 


Firenze, 2 aprile, 
alenni gioriii dì ricompa 


Le vocì &:rso i 
della Maggi rinzà e di rirapssti ministorieli pro 
dono una certa tonsìsteoza, è, per quanto mi 
risalta, non sarebbero lontane dallo aver. qualche 
patte di realtà e di vero. 

Il disperdimeoto delie varie frazioni in cui si di- 
vidono, non dirò xe le opinioni, od i partiti della 
Camera, non permette ad alcuno di governare: con 
quella fermezza, che: è fatta una necessità urgen- 
tissima, pel! nostro pese. 

In qual modo comporre questi membri quasi di- 
Spersi?! 

Anche quando în Parlamento succedano votazioni, 
Sì hanno due sole parti, ma chi guarda dentro vede 
che nessuna di esse preseilta omogeneità nè di 
punto di partenza, nè di scopo, nè di mezzi, 

Ua Ministero che viva in: questo modo non vive 
di forza propria, è quasi come un ‘pallido -ritlesso 
di luse incerta; l'opposizione che. non! vinee la pro- 
Va, si travaglia essa medesima nell'impotenza , cui 
è condannata dalla diversità di propositi che è forza 
ravyicarvi. 

(îun altro mezzo adanque fourchè il ricorrere a 
qualche mezzo, clie la storia ‘dei Governi parla- 
mentari addita come unico rimedio a questo mate, 
il più pericoloso in un reggimento cho vive di lotta 
per raggiungere uno scop» determinato; 

Questo: mezzo è che cloro i quali sono mene di- 
Stati tra loro, scelgano e trovino un terreno comune, 
nel quale; falla astrazione delle persone e dei loro 
procedénli, vogliano tutti smettere quello che vi 
Sarebbo di eselusizo: nelle loro opiniovî. per ‘adore 
tare tin uovo ordine di idee e ii persone. 
— La diicoltà del problema sia nel trovare siicorità 
ia tutti coloro che, animati da patriotismo, dichia- 
iuo (esser pronti, sona sconfessare il loro passato, 
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centri destro € sinistro sì sarebbero; adun- 
que avi 
che si diteva stamane con qualche insistenza , la, 
da diclumo la parola , sarebbe prossima ad 
Mi dorrebibe di dirvi cose? non assolutamente esatte; 
ovvero! che escissero dai limiti. della discrezione, 
massime che rignirdano più dirattumente taluno dei 
Vostri deputati, i quali vi prendarebbero una parte es- 
Senzialissima , quindi non vi aggiungo di più; ma 
conoscendo le" persone che vi partecipano , credo 
clie, se tulî notizie: son». vore , non sono i vostri 
rappreseatanti che cambiano le loro idee e chevin 
‘ogui caso le cose non tareranoo a comparire alla 
luco| del giorno, ia Parlamento, affinchè; sul Werrenn 
Preiarato, potesse una volta sorgerne una combini 
zivu indicato’ alla Corona da un'operta votazione 
della Gamera, 


























(Altra corrispondenza) 
Firenze, 24 aprile (sera). 





I casi di Milano sembrena reilmente abbiano a- 
vuto uo carattere di speciale gravità, non tanto pel 


fatto in se stesso, quanto perchè essì rivelano la 
fiducia che gli vominî del pertito estremo stimarono 
poter riporre alla cooperazione od almeno) nella 
tolleranza. di patiti, i quali, quantunque giusta 
nieite sdegnati dello; indirizzo, del Governo, sono 
longi però hl volere avversaro._il principio stesso 
delle nostre istituzioni. Secondo le mmie informazioni 
questo appunto risulterebbe dalle. indagini praticato 
dalla autorità, che. cio Ja congiura avea ramifica= 
zione estesa sovra moltissimi punti del regno, senza 
che appaia chie in alcuno di, questi essa disponas 
serbo considerevole di veri e. devoti partigiar 
risullanza singolare altrimenti non sî spiega 
colla riflessione che ebbi testè a' premettere. 
Intanto: mi Si-assicùra che; il Ministero, impensierito 
sempre più della cosa, abbia în animo di fare un 
nuovo tentativo, per. guadagnarsi. taluna frazione del 
partito liberale, che atti (improvvidi della sua am- 
‘ministrazione gli avevano alienato. 
Hi si soggiunge anzi che abbiaao avato. luogo 
pratiche in quel seuso presso) qualche deputato in- 
fiucate delle antiche provincie. ‘Tale era ad ogni 
modo la, versione etie ebbi l'occasione di raccoglie 
io: stesso (eri sera nella Sela dei Duecento, Natural. 
imunte se Ja combinazione dovesse aver lungo, 
dovrebbe implicare. come nenessaria conseguenza un 
mutimonto radicale nello indirizzo! governativo, ed 
io a questo proposito lio ferina ragione/dî credere 
‘ehe l'adozione di. opportuni. priagipii di decebtra- 
mento ed no programina di più serie economie 
rebbero condizione. prelîmiuare di qualsivoglia ac- 
comedamento; così fosse che anche questa volta a- 
ragione il proverbio, che. tutto il male non 
per nuocere. 

Seinbraconfermarsi che il viaggio del’ principe 
Napoleone sia questa volta estraneo alli politica, 
Arguisco ciò, tra le altre circostanze, do questa chie 
uil sî assicura cho il Re dovesso lasciar Napoli oggi 
Stesso, mentre che il Principe non può esservi 



































































cirati per intendersi e se fosse vero quello 


| millamento alcuno mell'ino.o nell'altro dell due iti- 
‘nerarii. 

Se non siamo male informati, anche a Firenze si sono 
eseguiti alconi niresti, però di pertono. di ‘poca impor- 
tanza, în reazione alla cospirazione aventata ‘a Milano, 
(Gaza. d’Italia). 


La Libertà di Napoli anmunzia' la morte dél' comm: 
Emanuelo Vigi da Potenza, senatore del regno, il 
qualo oltrepassava di poco l'età di 60'anni, Implicato 
zolle vicoud | dol 1848, passò parte della vita in ciilio a 
‘Malta cd a Marsiglia @ rimpatriato | poscia. fu bersaglio 
dello persecuzioni della polizia. Avera sentimenti mode- 
rati in politica ed era molto riputato' per la sua. retti. 
tudino ed amato da'suoi concittadini. 


ESTERO 


COSE D'ORIENTE. 

Riceviamo da' Alessandria d'Egitto in data dell8 cor- 
rente aprilo a seguente letta on 

A quest'ora tatti i giornali han già pariato dol ten- 
tativo d'assassiaio. del Vice-Re. Siccome si diedoro più 

i questo audace tentativo; lasciate che per voi 
‘@ per i vostri lettori vi racconti le cose come veramente 
sono accadute. Il piano era organizzato mù vasta scala : 
si trattava di far saltare. in aria (scusato. la brutalità 
della paro'a) fl Vice-Re, il ‘Principe ereditario e tutti i 
talaistri. 

‘è Siccome l'attentato doveva effettuarsi in teatro; com- 
prender: to cho era jur ninacciata l'enfstenza di più di 
100 persone. Ma la cosa non fu condotta con segretezza: 
vi fa qualche complice che Ja paura indusso a far rive- 
lasioni. Alcuni giorni prima dello aniunziato spettacolo 
al tentro detto Vice-Reale, il: direttore di detto teatro 
rendeva avvisato il capo di Polizia che/si susurrava di 
progettato incendio del teatro e di trame contro la vita 
del Vice-Ro. 

«Ma la polizia era già edotta della cosa e la sera di 
venerdi 2 ‘aprile, appena alzata fatela nel tentro; fu 
scoperto nella loggia. vice-renle un proiettila; contenente 
9 chilo di polsere, assai ben incastrato nel pavimento ed 
& cui stara unita una lunga miccia che mettera capo 
all'infuori del teatro; 1 Vice-Re non. era ancor entrato, 
nella loggia; comprendorete: qualo! niî ‘stato il'euo 
nare quando conobbe l'occorso, e quanta Ja sua indi 
‘gnaziono. 

« Furono tosto; arrestati il‘direttora del teatro, gli ad- 
detti agli spettacoli, un'attrice, alcuni italiani ‘ed’ nlcuaî 
franersi, Subito s'è formata un'inchiesta ed im tribunsle 
‘ cui siederantoi consoli: generali d'Italia, Francia; Au- 
stria, Grecia ‘ed Inghilterra : in qualità di segretario 
‘consulente fu anche chiamato il signor. Paternostro:Baya 

Arrivano îutanto da tutte le. parti indirizzi di folici- 
tazione al povero Vis&Ro che può ‘proprio dire d'averla 
scampata bella. 

Il 5 corrente ebbero luogo gli sponsali del sig: G. Motta, 
di Milano, colla niguorina Muzzi) figlia ‘al comm. Muzzi: 
Bey, direttore delle ‘Posto Fgiziane, * Erano. testimoni 
tllo nozzo i signori Ferdinando De-Lesseps o Demartioî, 
console generale di Francia in Egitto. Al banchetto nu 
ziale il! signor De-Lessepa, rispondendo a varii oratori 
italinci parlò della: ana vita ‘politica; in cul: fa amareg- 
giato da crudi disiaganni, per cui si diode'con tutte le 
forze all'unica e. grando impresa \del taglio dell'istmo 
di Suez: Parlò con affatto e cortesia dell'Italia @ fece voti 
pel auo felico avvenire. n 










































CORRIERE DEL MATTIRO 


TE 

Tulli i giornall accennano ‘alla crisi midisteriale 
nelle loro. corrispondenze fiorentine e nei loro er- 
coli. Vogliamo (sperare che non si preci 
i giudizi ed i commenti : a fatti compiuti si giudi- 
cherà meglio e sì sbaglieri meno. Il carteggio flo- 
rentinò del Movimento dico che il Ministero è 
decisoldi' alleggeriro la sua nave dalla snvorra îno- 
perosa) cioè, dei colleghi De Filippo, Pasini, Ciccone. 

Il corrispondente della Lomberdiv nega che tutte 
queste potizie siano mature, accenna a semplici por- 
‘parlers!e null'altro. Sul medesimo tuono altri gior- 
nali attbrevoli fanno congetture basate sulle voci che 
corrono|a Firenze: Quanto a noî rimandiamo i no- 
stri leltari alle due corrispondenze che ricevemmo 
deri da Firenze. 
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Leggesî noll'Indépendance Belge în una corrispondenza 
da Pari 

© Si dico cho lo negoziazioni relutive al modus vivendi 
tra il Governo italiano ed il Papato siano a buonissimo 
punto, grazio all'intermediario della Francia. Si credo che 
‘l prossimo giagno il Governo franceso potrà richiamare 
Je suo truppe da Roma. » 

I giornali offiiali di Francia cominciano a trovare che 
la condotta, del: sig: Frère-Orban non può a meso che 
recar stupore nel pubblico. Alla France sembra chie il 
tniaistro belga prima di venire a Parigi doveva pur sa 
pero quel che gli sarebbe atato chiesto, egli doveva quindi 
prepararsi a tutto concedere. Il signor Frèro«Orban si è 
incaponito inveca a far il vantaggio del: proprio paese ; 
cosa che al ‘signor Rouher sembra almeno un po' strani. 

1 ministro: Frète-Orban; ha presentato un nuovo pro- 
getto relativo. allo proposte francesi. Il ministro La-Va- 
letto l'acoettò, lo foco vedere aî colleghi, e poì chiamò n 
‘nuovo convegno, chè si assicura: sarà l'ultimo, il ministro 
belga. Vedremo se le conseguenze. di questo. nuovo en- 
Uretien ' saratino proprio quelle che ci aunuaziara ieri 
l'altro la Correspondance Iealienne, 

Si annunzia che.in\ questa settimana verrà chiusa la 
sessigno parlamentare. di Francia. Oggi avrà forse luogo 
la aficussione sulla Tegge relativa alle pensioni dei veceh| 
militari: il ministro Roubier farà, a quanto dicosî, ur 
discorso ail effetto, in cui avrà nfogo tutto il su. lirisme 
‘à'amimirazione pel Gorerno imperiale. 

Lo) elezioni generali s0n0 fissato; pel 23 prossimo magi 
gio: La Corte andrà a Fontainebleau ad attendere l'esiti 
delle elezioni ed a prepararsi pel grando centenario i 
Napoleone 1, in cui l'Imperatore fnrà dei. nuovi mart 
scialli ‘come /al dimaoi d'una grande vittoria: i 

Fra i candidati al' bastono di maresciallo notansi 
‘generali Renault, Cousin di Montauban e Fleury. 

‘Alla quarta. circoscrizione; di Parigi come candidati 
governativo, il Ministero oppone ad E: Olivier, il signoé 
Louvet, antico presidente del Tribunale di commercio € 
Parigi S 


































Felico la Spagna! Ua nuoro candidato al ‘suo tron) 
è uscito fuori e In France lo presenta col miglior garbi 
‘dî questo mondo. Esso è il principe Leopoldo-Stefanoi 
Carlo, priacipo oreditario: del dutato di Hohenzolleri 
Sigmariagen. Non sappiamo se aîa questo il nome del 
mionarca cho qualkho giorno fa un ministro spagnuoli 


‘auntobiara sarebbe bon presto; stata conosciuto dal pub: 
blico, 
Dow:lè cose poi minacciano di volgere alla peggio è 

a Lisfonh. Il Portogal 
‘anch'‘éaso sembra derignato alla medesima sorte \rivolu- 
zionaria invano il Re sì iadirizzò. ad un' suo vecchio 
Amico il tuca di Saldanha per esortarlo, ad assumere la 
presidenza del ministero: l'interpellato. rispose di, esser 
troppo swcchio per potersi opporre alla. piana delle con 
tentezzo)politicho cho invade il Portogallo. ‘Troppo vec: 
chio per far oggi Il: ministro ma ancor ‘tanto giovine 
por far domani il rivoluzionario... vedi insurrezione spa 
gauola ! 











ISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 2A aprile (notte). 

Il Cprpo Legislativo approvò. parecchi capitoli del 
bilanc straordinario. 

Madrid, 24 aprite: 

Cortes. — Garcia Lopez con ua lango) discorso 
attacc) la politica, del Governo. 

Zorila: pronunziò un. discorso. assai ‘applaudito. 
Dice the i memici esteri non sono da temersi e'clie 
il Goferno compirà tutti i suoî doveri a costo di 
‘ogni Sacrificio. Esso vuole la monarchia perchè 
credg che la repubblica condurrebbe all'avarchia. 

Olbzaga dichiara che nom è più ambasciatore ma 
deputato. Sa che l'impero francese non proteggerà 
nai i nemici della Spagna e’ chie, rispetterà la vo- 
lontà nazionale espressa dalle, Cortes. 

Î Napoli, 25 aprile: 

8. Mil Re partì stamane alle ‘ore 6 per. la: via 
| di Foggia. 

‘Stamane alle ore 7 4;2\è giunto il principe. Na- 
poleone. Oggi visita il museo, 

$ Firenze, 26 aprile. 
Elezioni — Collegio di Ostiglia, eletto Cavriani. 
Plymouth, 28 aprite. 

Notizie d'America! recano) che il Congresso mes- 
sicano ampistiò i parligiani di Massimiliano. 

Il Governo di Cuba fece giustiziare dei ragazzi. 

La rivoluzione di Guayaquil: vene repressa. 























— I prodotti della 
vario lineo: appartenenti alla Società. dell'Alta. Italia, 
nella 13* sottimana, decorsa dal Y al 15nprile 1859, 





dente del'1868, offrono i segueati risulta 


Settimana del 1869 L. 1,200,8% 70 
n» 1868 » 1000867 75 








Donde un aumento nel 1869/di —L. ‘200,056 /95- 
Le stessa lineo, dal 1° gennaio al 15 aprile diedero: 

Nel 1869 } L:15,803,974 45 
» 1868 n 14,991,451 20) 








Dono un aumento complessivo di L. 1,567,028 25 


Canno. Groszere gerente, 


—ner—_—_—mmÈ_mn@p1<7@_—@———@(@@————_—__r___r7__—————————————————___aaò 





Notizie Commerciali 


gramma, 





Ta tassa sulla camo è a L.1/18.il chilo- 


|| Nol prezzo del ficnt 


II rito è: sempre fermo nel suo prezzo; 








0 S'ebbo um ribasso di Bollettino Ufficiale] 


mera di Commercio ed Arti. 


Più favore prendevano ancora le a3. Banco 
sconto le quali da 157, si spiogevao a 159 
ia den. sia p. c. che fine mese. 


Lions, Si aprile, — Gli affari in set 
canttovazo ad'essoro limitatissi 

Oggi passarono, alla Condizione 52 balle 
orgunzini, 18 ballo tramo, 28 ballo greggio , 
pesato 93: balle, — Paso totale. 8,105 chilo- 
grammi. 

MANCHESTER, 
calmo: 

LIVERPOOL, 
doni 8,000 balle. 

Il meîeato fa debole. 

ai'iddling Orleana 12 118 d Fair Dbollerab 
10 4.3 Fair Bengal $ 112 d, 

Vendita settimanale di cotoni 0,000 balle 
— Importazicae 91,000. Esportazione 4,000 
— Deposito 314,000 balle. 

nuova vonk , 23 aprile. — Entrate di 
cotoni nella settimana in tutti 1 porti degli 
Stati Uniti 43,000 balle. 

Esportazioni per l'Inghilterra 29,000 e pol 
con'tinente 39,000. 

E eposito generate 274,000 balle, 

i ‘arcato fermo. 

i itono Middling Upland cent. 28 i. 

Or 0, 194 
uLP1A, 31 aprile, — Petrolio raf 
tipo bianco, 92 Îti cent. (Bol), 





26 aprile, — Mercato 








È mprile, = Vendite di co 
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MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 

23. aprile: — Il morcato di- questa ottava 
riuscì; assai animato. Il frumento è stato molto 
ricor cito con tendenza al ribasso, la meliga 
d prirto in ribasso. 

Ln segale subi qualche rialzo. 

Si vi pndettero : 

100 et tol. Frumonto da L. 90 45 a 92 40 
(preszo modio L.21 71): 








36 Sogala da» 10.950 1690 
(preazomedio Lt 80). 
70» Moliga da» 87081045 





50 centesimi por ogni quinta 
Ecco la distinta dei prezzi 












MERCATO DI CARMAGNOLA. | tit'ettotitriramento da L:31 03 a 21 69 

; Segala da» 1631 n 16% 

ica Rito das 448003555 

21 aprile. — Il mereato, di questa ottava LI Rane 

è stato assi animato massime nel frumento, n 3 

il quale fu più r'cercato con texdlenza al ti: 

RE a 995'Guint. LegnafortedaL, ®— n 8— 
fa maga 1a egli ovo pure i rita | 890°» 10 dolcoda e 180 a 251 
Gii atei generi continuano ad'essore formi | (200) 1» Fieno das 15001) — 

(60% »' Paglia ‘da» 5—a 55 


nei loro prezzi. 
Eccoriil solito listino delle. vendite o dei | il quintale» 











pre è 
(70 ett. Framento (prezzo medio) L.19.8| TTT 
Fr ii ® GO gl] Borlettino ufficio dale sete, cascami e re: 
250 7 Moligo id #9 75 | Vativi articoli. — Prezzi notificati dai si- 
8/5 Miglio id: 7 10 40] gnoré senzali addetti alla, Borsa. 
15 7. Riso iù È 8038 Millano , 2l aprile. 1859. 
7 > Faginolicomui i. 1788] ‘’ Notfcazioalper valuta. 
75, Castagno secche.id. = 1647 Greggie. Lore correnti 
V'ottalitto. Friol.mab], Siti 18090 —— —— 
30 Buoî.la q. perogni miria Lu 675)» tune —— 10975 —— 11930 
100 Idem da qual. “id = 8 50 |"rent. tele. --— 10580 —— —— 
10 Vitoli La qual. id. 3 175)» bom e 018 I— —— 9550 
250 Idem 2a qual. i + 695|BeLisol van 1118 85— 87— 89— 
15 Giovenche ia. ® 550 ramenostrane Lire correnti 
150 Maiali da latto da liro 15 a 70 cadono | palecore. 2MRh 1M- —— 








300 mir. Canapa greggia al miria L. 8 60 | Buone corr. 




















(prezzo medio L. 9 84); 
da L. 126 n 284 caduno, 
jo Lirio 18 40. ‘il miriagramma). 





1100» Cordamo id, » 940|Belocor 2920 12950 —1— —_ 
195 # Ollo foo oiva "i: |» 1950|Pumecor, —_ 118 1l6— 188 
i lo corr. 2/128 12050 —— —— 
Tu oepila  [Fanne cnr —_ 11935 —_— 18 
Grissino! prima qualità al chilogr. L. © 55 [dem 2630 112— 112,50, 108,75 
14. 2* qual, e pane fino Organzini strafilati. Lire correnti 
non eocod. il peso d'um etto il. » 0/4tlsoblimi 16/18 1M6,8 (4650 —— 
Pane fino ecced. un etto id. » 0 40f Buoni corr. 18122 1l0— 191,25 126,54 
Pano casalingo id. » 0880 Bellicorr. 30Bà 19550 —— 
Pane bruno id. »0 24 | Buonl corr. 20724 193,75, 193 — 
è Qiitò 11950. 121,95 
i Correnti 298 —— 
MERCATO DI SAVIGLIANO; o» MB —— -— 
(Nostra corrispondenza). ea 800% 
23 aprile. — Il nostro. mercato continua Cascami. 


sono stati venduti ‘on un leggiero ribasso. » » a 313.50 








BORSA DI TORINO 
96 aprile 1869. — Fondi pibblici. 

Consolidato 5 04, Contratti del pat, in cont. 
58 78 65 55/57 119 09/(98 (0) DK 65 65 
70-55 50 30 (58 35). La lig, 18° 30.40 42 
112 45 55 pel SU aprile. 

Corso legale 58 57 1/2. 

Prestito Nazionale 5 per M0 Cd. m. in e 
G.77 20 20. P. 77.85 40. 

Titoli per l'asse ecclecinatico, C..delm, in ©. 
G. $4 10 

(Obbligazioni demaviali C. del matt. in cont, 
$16/75 41 

‘Azioni sanco Sconto e Sete. Ci il, m. ine. 
159 158 50 157 75 158 168 95 159 158 
158 25. In lig, 159 50 pel 31| maggio. 

‘Cartelle del Credito fondiario S. Paolo. C. d. 
m. ino. 496 30. 

Obbligazioni Canali Cavour. C. d. m. iv e. 
939 50 910/941 341 50 DAL B40 340-340. 


Obbligazioni ferr; meridionali. (. d. m. ine. 
166 50. 


Obbligazioni di ferrovie. Cuneo ?* emissione 
O, d, min 0, 217 50, 
Pezza d'oro da L. 20, 20/80.+ 20/77. 


CRONACA DELLA BORSA DI}TORINO 
del 20 aprile 

Rendita, corso legale aumento 
cent. 50 sulla borsa precedente; 

All’aumento fattosi sabbato ‘alla Borsa di 
Parigi sulla nostra Rendita  eisendosi ng- 
giunta ln notizia. di un provate. rimpasto 
tinisterialo in senso più consoro | alla mag- 
‘giorauza della Camera, stamane li nbstra Borsa 
volgeva nel più ‘spiegato aumento sovra tutti 
i val 

La Rendita e:ordì a 58 40, 45 e affluendo 
sempre maggiori. compratori si ipingeva a 
58 60, 55 sla per contauti clie fino mese, 


‘qual ultimo prezzo restava uomintle în chiu- 


La Panca naz, era. sostenuta 4 190 (con 
compr. a 193 7 
Annunziandosi favorevole ‘la Gommisaione 
della Camera. per riferire sul |progetto di 
Jogge pel concordato sui Canali Cavour, sta: 
mano le obbligazioni medesime invia 
di nuovo aumento e da 338 si spiàsero a 31. 




















bb, Merid. negli e deboli 106 60, 169. 
Obb. Regla tab. nom. 41. 

‘Ax; prod. 645 incirca, 

Deman. 496 50; 496. 

Ecoles. 8£ 20. 

Oro 9 77, 78. 

Chiusura forma. 





© Pabigl 24 aprite. 
(Chiusura della Borsa 
Renditu Franoose 3.010 in 
Rendita Itallaon 5,010 fino meso —39 10 
{Valori diversi); 








Ferrovie Lombardo-Venete —— (30— 
Obbligazioni id —.t30= 
Ferrovio Romane = 5150 
Obbligazioni 18. —18- 
Ferrovie Vittorio Emanuele (1569) 15150 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 158 — 
Cambio sull’ Italia “'" __i- 
Oredito mobiliare Francese —— 253— 
Obblignaioni Regla dei tabaochi — i25— 
Azioni dem 


= 05 


Vienna, 24 aprile 


Cambio sa Londra 129.90 
Tondta, Ni aprile. 
Consolidati Tagloni Ici 








Borsa di Firenze del 24 aprile 489, 





Rendita lottora fino cor. — B8— 
Denaro — 0295 
Oro lettera som 
Denaro — 30.88 
Lovidra lettera a tro mesi > —*95195 
Denaro = 88 
Francia lettera (8 vista) = 10010 
Denaro _— 103.90. 
Prestito: Naxicnale! - ms 
Obbligazioni Tabacchi 459 — 458/95 


——————_—_+-—— 
manSiGLIA, 29 aprile. — Frumento, — 
Sempre la stessa calma 0 atessa debolezza ; 
gi notò solamente : 
800 ett. Danubio, 195/121, L. 8750, 
1289 — Trca di Bessarabia, 291125 a ira 
88 06. 
1600 ott, Berdinnaka, 101196, lire 34.98. 
tutto: per 160 lit, sconto 1 per 010 al 
‘deposito. 























In -Cavoretto 
Da vendere cd affittare 
ne 
e ato cotto di i 
I 



















Fat recnpito dal porti 
malo/diicasa Falco, via S. Tor 
NO Sé 








Carignano! — Riposo. 
oss (ore 8 TÉ) (Opera: Er Tora 3 
te Sion debmai ES; | Monle di Pietà ad interesse 


Relais roi — Cavatina nll'para DEGNO 


Beneficlata della sig: Mosconi Lucia. 
Balbo — Fiposo. Martadì, 27 aprile; si riaprivanno, 
Al caffè Firenze — Tutte lo | glincinti por la vendita dei pegni 
‘s0r0 Gran Concerto vocale od istru- | intti ml meso' di settembre scorso,® 
Metal diretto Gal bravo macero | in ogiptt d'argento, oro; gioîe dite 
Bertuzgi, 1482 | manti, orologi, ecc. 1608 


























Da vendere In vendita 

Travi di Larice squadrati | Gragiioso Castello con giardino 
e tondi di. diverse dimensioni è debi- | ciato di muro, altri fabbricati è beni 
tamento stagionati. — Dirigorsi: | annessi in'un sol pazzo, di ettari 18, 

n (PINEROLO all éasegarresee | 10, alla distanza di duo ore da Torino. 
Taserme, Indirbzo all'ifficio del procuratore 

In TORINO allo spedizioniere nio, ‘vis di San Dalmazzo, 16. 
Chiaboddo, via 8: Fraucesco di | 1840 
‘Assisi, N} 15. 

















Avviso ‘TOLRO PER LE VITI 


Il preszo della Scrratura di GUANO VERO DEL PERU 
Tie ne Ae pelle dui riali ARNOSIO dg vi 
Ad primi senza la propria. chiave sj 
S premiata di medagli) pero imer, | _P9 N 81, Worino. 1069 
0 © le introito sndiazion, i 


Tomcat futciacioni pre | GUANO VERO, DEL PERÙ 


aunorimenti di Cine economiche ‘prosso |i spedizionieri 
ortatili (uova, costruzione) capaci 
Der-10 pone Diigora dl fare | Za fratello G. IMUSSINO. 
caote Griotta Giovanni, via dei Mer: | via Provvidenza, 13, Torino. 
canti, N. 28, Torino: 1589 | 702 


SEME BACH | 
La ditta SICCARDI cd AN- 
sesecanos SEME, BACHI 
‘no ad avere l’ esclusivo deposito del 


rinomato seme ei S. Paolo, iginari: 
confezionato da visa Suora Superiori | - iginario di Jokohama 


di Carità in Sardegna, 

Talo sementa è di reddito superiore 
‘i Cartoni originari, come lo attestano 
li molti certificati da intelligenti ba 
cologi, 

Pec la vendita 0. per!il prodotto 
dirigersi al loro megozio, sull'angolo 
elle vio Borgozuro © Caro Alberto 

1 

























via Doragrossa|G, piano terreno. 
1Ù6 





INCANTO VOLONTARIO DI 


Martedi ‘27 aprilo' e sucosssivi; sotto i Partici di via Nizza, N. 1, piano 
primo, allo ore salite, si venderanno ricchi mobili di mgano, sofà ; sedie, 
aggioloni, armadio a specchio, letti, pendolo , candelabf, liogerio ed altri 
‘molti effetti per contanti. ; 
1008 Giusoppo; Cavall est: gior. 


A'REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE | 


DU'BAMRY. E COMP, DI LONDRA 


dà l'appetito, la digestione con buon somno; forsa dei 
nervi, dei polmoni, del sistema musedoso, alimento 
ysquasito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, è nervì e le carni. 

€ 
GU SORDELETRI del grande ed intre- 
‘Aldo ‘esploratore del Polo Nord John Franklin 
dei suoi ventotto’ Conan periti di fame 
arcatito a molti sacchi di cibecolatte puro e E 
di cacao, sono terribili ed ‘evidenti prove che È 
il cioccolatte puro non contiene alcun pri 
ere n 














‘nutritivo 56 mot vi-sî aggiunge la 
nta Arabica. Egli è perciò cho; per ovviare 
quenti gravi difetti, © per rassicuraro; ad 


vuroaa VT 









zioni stesse. 





TROMBE 


contro 
L'INCENDIO 
‘Secche, Tubi 


ed 
accessori 


PIEMIATA' ALLA ESPOSIZIONE 


FIRENZE 
Piaeza Antinori, 1. 


della CIDTÀ DI 


DI capitale nominato è di lire 10 





Premio maggiore Lire 
1486 


‘Alle oro) 2' pemeridiano di. lunedi, 


VERA ACQUA DI 
IMPERIATITE 


del più anti 
‘GIAN TO) 
ALLA CITTA! 


T MILANO — COLONIA 
Provveditore brevettato! della Corto Tnpernle ‘di Francia, delle Reali 
Corti di Prussia, di Baviera, del Belgio, 

Vero ed unico! Deposito presso la, Casa 


FANETTI PADRE E FIGLI 





cosssoni 
pira PASTORE SACERDOTE EC. robnosco 
VIA SAN FILIPPO, N. % 
è incaricata della vendita ‘di. Obbligazioni 
ULTIMO PRESTITO A PREMI 


al rimborso del Capitale concorrono. a 4 Eatrazion 
100,000, 50,000, 30,000, 10,000 eco. 


La {ma estrazione avrà luogo al 46, grugno prossimo 





CITTÀ DI € TORINO 


AVVISO D'ASTA 





SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 








COLONIA DOPPIA 


DI 1ONDRA, FANIOI, CC. ROC. 
ico distillatore 


INIO PARÌNA 


ei Paosi Bassi, ecc. 


TORINO 
(1329) Via di Po,$. 


MILANO (1866) 


ed i possessori delle Obuligazioni oltre 
annuali con promii di 





100,000 ltiliane 


9 maggio 1869, nol ci 





0 palazzo , ni 








STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si da avviso ai Signori Portatori di Obbligazioni della Società 
che nel giorno JI maggio p. f., ‘alle ‘ore 10 antimeridiane ,, presso 
la Sede dell'Amministrazione, Firenze, Via Renaj. N. 17. in una Sala 

aperta al pubblico ed alla presenza del Regio Commissario, avrà luogo 
| l' estrazione aomuale in conformità alla tabella annessa alle Obbliga- 
| 


1858) 


OFFICINE, 
GIAMDINI 
° 


asciugamenti 


1004 SUNTO DI (CITAZIONE 

Sull'inatanza di Prato Gioanni Bit- 
tista/ residente în ovino, [ammesso 
al beneficio; della gratuità. cliontela 
con decreto in data 7. ottobro_ 1608, 
venne a mezzo dell'usciero Bergama= 
dico citato li undici corrente. mese 
Piotro' Bessorie x commesso allà Ca- 
mera di Commercio di questa città, 
giù ivi residento, ed ora di domicilio; 
residenza © dior iguoti; n° compi 
rire fra giorni 25 prostimi nanti 
tribunale civile di questa città, per 
vederni.acogliero lo' seguenti conclu- 
sioni: cioè: 

1° Condanna 




















il Bessone al pa- 











‘amento della somma di L. 5314 $0 
importo di anticipazione storenta nl 
Rossone dalla Banca Nazionale di To- 
rino, sui fon di spettanza 


dal Prato, ciro agli interesso 

2. Dichiararsi 10 stesso Ressone t9- 
rito n restituite al Pento altrettante 
cartelle dol Dobito Pubblico, quante 
seno sufficienti a comporre” l'annua 
rendita di L. 200, 0d al. pagamento 
di L 9180 ragguagliate in ragione di 
L. 38 per ogui cinque ‘lire di ren: 
dita ed interessi. 

I tutto colla rifusione delle. spese 
‘© dei danni 6:con sentenza esecuto- 
ria non ostante appello od opposie 
zione senza cauzione. 

Torino, 16 aprile 1869, 












1083 CITAZIONE 

Com atti In data d'oggi degli tnscieri 
Riccia è Gardois, venno ciinto colle 
formalità prescritta dall'art, 141 del 
cod. di pr. civ., Gianane Antonio, già 
reaidente in quenta città, ed ora di 
domicilio, dimora. o residenza non co- 
nosciuti , per comparire ad instanza 
di Amattols Giuseppe di Volpian 
‘lle ora $ antimeridiane delli 26 co 














tou INSTANZA 
pet nomina di perito 

‘a mente dell'art. ‘00% cod. pro civ. 

‘Ad instanza gli (Gioomni Battista 
Pene: proprietario residente. a Dosco- 
iero, ‘con oleziono di domicilio. ia 
‘Lotito, presso il cansidico capo «Ce 
saro) Scotta, via Bellozio, N° }l 
venno chiesta al presidente’ del 
bunalo civile e'gorrezionale di tin 
la nominn (di \m_ perito perl 
atimo di heni posseduti da Attoio 
Vota fu: Martino proprietario re 
donta giure ‘a Mosconero, sit 
territorio di Bosconero, regione: Vi 
Jafranca, composti di casa rurale con 
Gorte ed' orto, della superiicie: di are 
una, cent. 52; in mappa aîì nu: DIG, 
3547, 598, 599, 640, ondo (proc 
quindi ‘alla subasta degli ‘acti 
‘tesa 
‘Torino; 22 aprile: 1860. 

Cesaro Scotta p.c. 


ALLINENTO, 
di Radaelli Giovanni , piszicagnolo, 
residente a' Vercolli. 

Con ordinanza diocì corrento meno 
{l giudico delegato mandò. convocare 
‘creditori del fallimento; di Radactli 
Giovani per le oro 2 pomeridiane 
delli 8 p: v. maggio, nolla sala dello 

n 2 di questo tribumato 
alla, romina del sin 
DEN 
preridere ‘quelle. altro doliberazioni 
che'snranno del caso. 

Si invitano gli interesenti ad inter» 
veire n dettafadunanza. 

Vercelli, 24 aprile 1860, 

1018 Caron cani 









































@*Pabbi) 

Nol giorno 10 maggio 1809, alle 
oro, del mattino, in ‘Torino e nello 
studio del'notaio. saitoscritio (via 
dollo Orfnue, n. ), si esporranno in 
vendita volontaria ‘all'asta. gubblica 
Ri stabili inira descritti, posti ia 
arto sul territorio di ‘Gassino. To- 
Fineso €d in parte. su quello di Ci 
stiglione Torinese, proprii dell 
cola Cosa della Divina. Provi 
eretta in ‘Torino sotto, gli ampi 
5. Vincenzo De Paoli al rezzl d'asta 
infra designati, stati fissati dalla re- 
Jatira relazione di perizia del signor 
scometra Dovo' del'$ novembre 1858, 
ot 
sul territorio di Castiglione Torinese 

Loito primo 
2) Fabbricato civile 0 rustico e 
tanza dalla strada nazionale 
ino, da cui vi si ia, nccesso 
per la strada comunale: di Pardas- 
0; cam pozzo d'icqua 
dino; ed appezzamento. aunesso è cir 
condanto;lo stesso fabbricato, di nre 
1495, 60 cent. coltivato a yrato, a 
campo, a vigna ed a bosco, fra lo 
coorenio. del rivo, della strada co. 
munale di Bardassano, dell'ingegnere 
Fiorio, di Vittorio. Balegzi, degli &- 
rodi Vaudetto e di Luigi Fusebio, 
tato distinto ia mappa ca nun. il 
parte, O81 parte, 1010, ‘2167, 210 
Bin arzo 2izi, 2178 stat Sing 
parto, 2I8Ì, 2188, 2189, 2187, 2188, 
F189,/2190, 2191, iu, 5199; 9jaî 
8195, 3196, 2197; 2198, 2109, 8200, 
(07 3211, 2219; ‘nelle regioni Rocco 
Ajtale, Biandcisa, Valderta, Delrlo, 
Valrio o! Prooco, Comba di Rorero;* 
Grella, Colleretto; o Bordo, 

1) Pezza boschiva, nelle” regioni 
Gomba di Rovere, Grella 0 Procco, 
di are 12, 06 cont. confinata a tre 
Jati da Balegno Vittorio. dall'altro 
da Luigi Gusebio, 0 distinta fa mappa 
coi num. 2178 0 SITO 

Pregzo d'asta L 20,000, 

Lotto secondo 

Cainpo ‘ella pianura verio.il Po, 
regione Moîrano, di are 112, 17, coeî 
enti Parbusso Matteo © fratelli Scur= 



























































rente ‘aprile, avanti. ili 





procederà allo incanto, col metodo dei: partiti segreti , per appalto della 
provvista 6 posa in opera di lastre per. marciapiedi / telai e chiusini in 





‘ogalindividuo il godimento del cioccolatte sotto 
a sarta dae e Loenedoa > a Hi ila al pietra, occorrenti alla sistem 
i pubblico la ARVALRATA AL'GIOCGOLATTE Du Comp. di Lonira, | Pietra, occbirenti alla sistemi 


della: sezione Monviso di Torino, por | *#t906 aî num. 409 e {05 di mappa. 
ST mereiapadi fel e Nluini | fi faro la dichiarazione dll lame | _ #20 Ola LOD. 
Smporia approstimairo è calelato io lio | Cote da It a sua sorella Maria, 























jo log: di questo slienta meglio che 10 xl. di ielato puro, 0 perciò 
icaco 10 vota meno sortoro di questa. Ciocolatto in PoLVARE per fare 
119 tazzo Li 2/50 — 2h tane Li 4 50 — 43 tezzo L, f. — Spedizione in 
‘Provincia contro, vaglia postale 0 biglietti della Banca Nazionale. 
(Certificato n.'68,719)2> Parigi 11 nprilo 1866, 

ignore Mia Agla ch ao ocessivamento; Rae ftt più nt fe 
giîe, è dormir, od ara oppresa da [nscuna, da debolqza © da iritazione 
Bervosa, Ora cosa sta frazio alla Revalonta 
‘ha reso una perfetta ‘buon appetito, buona digestione, tranquillità 
ner, sonno riparatore; sodessa dl carmi ‘e un'allegra di Mii a ca 
4a Jciogo tempo pon'era più avversa. 

è colle massima 











cioocolatte, che le 





‘5006 colla riconoscenza, 600, HL. pi Moves. 

69,819): Aàra, provincia d'Almeria (Spagna) 81 ottobre 18Î7, 
nt MI Ain PIT da lmezia Copa] (l itobra TA0T. 
ah ristablto la naloto di mia figlia; o l'ha guarita da 


a 
1\an'eruzione cutanea che non la lasciava dormire, a molivo degli insoppor- 
prudori che SATTA Aa e ancora 80 (chilo; ‘contro 
RS i sti 
cono e DAN a Te fono di za 
“ ito n. uu d'Allona (Lot-et-( pe io Ia 
E OI SRG via CRSIRI TRO STIA dale 
mogna ed Îl movimento dello braccia 0 delle gambe ,'ho]avuto ricorso alla 
‘Fostra preziona Revalenta al cioccolatte, trascurando ogdi altro trattamento, 
tot d ‘nettimane, e ad onta dei miei 7i pe 
pa di a so ea 


N 
cio ella dello braccia © dello gun 
Por a Sgr acoenti Laoax Padre: 


Ta Revalenta al Cloesolatte du Barry e ©. si vende it 
scatole di latta. z | 
Per fare 19 tozzo L. ® 50 — SA taxzo L. 4 50-L48 izeL. A. 
marry du Barry © €., Zorino, via Provvidenza, {4 © bia Oporto, 

DEPOSITI : Torino , Stamperia Gazzetta del: Popolo Achino , Vinardi, 
Yariceo, Mondo, Cosola, Ceretole, Zo, Bonznai, ‘Aloatti j Bertone, Faccio 
Giusto, Origlia, Vedlora Cugini e Guglielmi } Davide } Vecchiosi 

‘aparri, Gussco, B. A. Rossi — Alba, Oberti — Alasandria, Garbarino ; 
Îtaliani; Bocchiolh_— Asti, ‘Do Grandi, Liprandi Perfumo e C. — Billa, 
Vercelli — Ceva, Secco fratelli — Cuneo , Forziris , Ariireini — Chivasso, 
Clara — Como, M. Pildeni, Magni, Paglitrdi =— Civ, G. Graglia, — Ca 
‘aale Monferrato, Gaetano Iondelli'— Codogno, Oppissio —, Dogliani, L. 
Le renze; Casoni, Roberta, Sign ferlmidi — Genosa, 
Carlo Bruzza, Majoo, Itolabella è Verini — Gi ‘chioti — Torea, 
‘M6thier — Intra, Alovisetti — Miano, Biraghi, F. ;anoni, Manzoni 
= Monza, Mazzola — Mondoc-Breo, P_Bertolino, Bussi — Moridrà, Bolfa 
E Nosé 8 





































Bajardi = Notaro fratelli Jicomatti, Soap Queglia, 
iotdino —-Aagensasi Maricli, Solari — Pinerolo, Badariotti fata. 
pe ‘Astolfi — Rivarolo, Gallo — Susa, Brovia, Forstié — Sqvonu, Hagioi, 








no, Rn I Ran: ana Sa, 
Podi; Giuseppe 8xbbia droghiere — Tortona, Fert = Valenca; 
G Pari farm. — Voghera; Oppiuai. 














18,000,/6 
tento magi 





ro ribasso di tn tanto, 





@ speciale, ‘ed elenco anzidetto , non 
civico ufficio d'arte. 


ISTITUTO 


‘allo ore 2 pomeridiane delli:29 spl 


della Regina. 
dii i capitoli d'appalto ed i modelli 


1605 —NOTIFIOANZA 
Con atto in data Hacttembre 1808 
l'usciero Glosuni Tomatis addotto nl 
tribusale civile di Mondovì, speciat- 
mente delegato; a richiesta. delli 
Giovanni Peirouo © Giusoppo Cora 
domiciliati a Paroldo, notificava nella 
farina prevista dagli articoli 1, 112 
cod. neve. civ. alli Gandolfi Gio. Bat- 
tista già domiciliato in Paroldo, ora 
assento, Bardino Giovanni, Carlo; 
Virgibia moglio di Lorenzo Balestra, 
fratelli'e sorella, domiciliati a Dolo: 
res (America), Ji centexza del tribu- 
tale prelodato 95 maggio 18î8, co 
quale sì deliberarono ni pubb i 
cauti in 16 lotti alle persone în essa 
nominato ‘gli immobili in dorta_sen- 
tenza descritti situati sul territorio 
di Paroldo provenienti dall'eredîtà di 
Gandolî Desiderio anco dormiciliato 

in aroldo, 
Mondox); 21 aprile, 1809 
Gall 























l'aggiudicazione dell'appalto medesimo a favoro dell’ offe- 


elenco, sotto la osservanza delle condizioni contenute nei capitolati generale 





PER LE FIGLIE DEI MILITARI ITALIANI 


iraate aprile, sella; Casa. professionale 
dell'Istituto, in Via Nuova, N..28, si procederà all'apy 
gi tavole, armadi; sodio e letti ia ferro, occorrenti ‘al Collio della Villa 


L'aggiudicazione verrà fatta ‘al: miglior ofierente Jn'Aéduzione ‘ai prezzi 
assegnati per ciascun lotto. Le offerte sono fatta, 
Segreteria dell'ituto , ove puro dalle ore ® allo & pomeridiane sono visi: 





per cento sul prezzi portati da apposito 
‘cho dei disegni ; il tutto. visibile ‘nel 
165% 


NAZIONALE 





ppalto ‘per la céstruzione 


‘achedo suggellato alla 


UDA DIREZIONE, 








|isro avviso 
La Gruità ‘Mibicipato ‘di’ Montri- 
fisco, dedeW ipabblica notizia avere 
1 Consiglio Cossu, cu serie 85 
aprile 1868, pporto' dimanda all'lzio 
si. ooo dla provincia di Noiara 
pet ottenere son dî alità 
puliblica delle pbso occorrenti pella 
uova stradasiebhdento sd Arona 0 
per l'espropriazione d' terreni vec: 
paodi dalle sede stradale, giuata la 
lexge 35 giugno 1865, N, 2450; 
Che-il piano dî massima; compilato 
dal sig. geomotra Peli, como da'ana- 
loghe relazioni 14 ottobre 1857, 20 
falibraio 1858, rosta depositato por 
giorni 1 colla pratica, nel comune, 
acciò gli intoresenti possano fure quel: 
le osservazioni ele souo del caso: 
Alontrigiasco, 25 ajrle 1809, 
Per la Giunta-Municipale 
Tl:Sttidico BAGLIONI. 


























ra Narietta ,statolo' sequestrate 
ad instanza dell'Amattoîs. 

Torino, 28 ‘aprile 1809. 
‘Av, E. Segre pr. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto delli 22 aprile 1869. 
V'usciore Giuseppo' Fiorio addetto al 
tribunale civile di' questa, città, noti= 
ficò ad instanza del cansidico Paolo 
Gatti dimoranto sullo fini di Casello 
alla forma; doll'art. VAL dolla vigento 
procedura al Giacomo \San-Martino 
la sentenza ‘del _ridetto | tribunale 
20, febbraio, debitamante regi: 
rata, portante diniego. della. chis: 
sita proroga del termine per gli esami 
6OMe peso ‘Qell'incidente l'a carico 
del San-Martino, 
‘Torino, 23 aprile 1869: 
1630 Riehetti p; c. 
ATTO DI CITAZIONE 
Sull'instaisa di Finato Rosa o Maria, 




















Ferrero vedbri: Guglisaso Ginatini di 
Castiglion Saletto, quest'oltima come 
tutrice del minore. Finale Lorenzo, 





finicasi'al'bibeficio dei poruri. con 
decreto; della: Corimissiorio; prisso il 
tribionalo d'Alba in data 28 gennaio 
1568, l'usciere presto Ja pretura di 
Monforte con'atto' 16. correnti, e lo 
visciore. presso_il tribunalo. d'Alba 
Leonardo Cantalupo con attu 33 tor- 
rente, citarono nella, furba 0‘ nel 
mbdo' di cai all'art. {41 dol cod. di 
Filiale Fordlunado fa Lo- 
renzo già! domi Castilto Pa- 
letto, €d,ota, di domicilion, residanta 
© dimora iguoli, & comparire avanti 
la pretura'di Monforte alle oro nova 
tnattina: del giorno 17 prossino mag 
0, per. vedorai condannare al pata 
icuto di'L. 500) dote ‘0° domirione 
«dll dofuita “sva: moglia Gbeliasso 
Giovanna: oltro agli ‘interessi dal. 1A 
ottobro, 1858. ep 
Alba, 25 apiilo 1 
1688 










































Samedldo pie. 


Gorkido còrroso,; gorreti e ghiaia, 
in attinonza. al fiume Po, regione 
Verne, di are 989, /2N cont.) cose 
renti i signori Nicolone, Vittorio Mer= 
letti e sorella, e vodova Bussi, in 
tappo ni n. 96,77 6.78. 

Prezzo d'asta L. 170. 

Territorio. di Gassino Torinese 

Lotto quarto 

Prato nella regione Nitte, di ar 
98,10 cent. , ‘confinato dalli dm 
golla Bussi, Palazzi. cav. 
Felice, eredi di Carlo Grana e Madio 
Frazetsco, in. mappa ‘aî' num. 675, 
678 dell sezione È, 

Pezza d'asta L. 1100, 

L'avviso d'asta, la perizia ed i 
tali relativi ala vendita sono visibili 
intatti i ‘giorni non festivi o. nelle 
‘ore d'ufficio: presso il: notaio preoc= 
dente, 

Torino, 7 aprile 1809, 

MS Notaio Pietro Porvival, 
1628 VENDITA 
qi pubblici incanti. 

Nel giorno 28 corresto mesa! nel 
negozio da maiolica sito in via La: 
range, cisu Piaconza; già tenuto dalla 
ditta Almondo ‘0 Giatormasso caduta 
iu fallimento, si verideranno tutte le 
merci col mezza dill'estimatore giu- 
tito Chiantore Gionnni stato dele- 
‘nato dal alg. giudice cav. Pomba ai 
pubblici incanti al miglior: offerente 
&d a: pronti contanti, 

Torino; #2 aprila 1869, 

Avv. B. Ottolenghi pi e 


INCANTO. DI NOBILI 
II giorno 27 aprile. 0' successivi, 
duile:oro.% ali mezzodì 6, dalle 2 alle 
Snia via d'Angennos, N: 29, dal 
notaio sottoscritto, si. fa 
molili caduti noll'eredità del 
atinettaio: Andres Giusanpa Gical 
To aprilo 1868. 
Antonio Baston 











































